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Super Mario prova a mettere
in piedi un fronte comune euro-
peo sul fronte dei migranti. L’in-
contro di ieri a Barcellona del pre-
sidente del Consiglio, Mario Dra-
ghi, con il premier spagnolo, Pe-
dro Sanchez, è il primo tassello
di una «missione (quasi) impossi-
bile» in vista del Consiglio d’Euro-
pa del 24-25 giugno, che su richie-
sta dell’Italia avrà al centro pro-
prio la crisi immigratoria. Anche
se ieri le Ong hanno segnato un
punto a loro favore: il giudice civi-
le di Ragusa ha tolto multa e con-
fisca alla nave Eleonore della ong
tedesca Mission Lifeline.

Intanto Palazzo Chigi confer-
ma che i due capi di governo han-
no affrontato «temi legati alla si-
tuazione economica europea,
all’immigrazione e all’agenda
multilaterale di Italia e Spagna».
Madrid e Roma fanno «fronte co-
mune alle porte del prossimo
Consiglio Ue - spiegano fonti di
palazzo Chigi - condividendo un
appello urgente all’Europa per
conseguire una risposta alle sfide
dell’immigrazione, bilanciando i
principi di umanità, solidarietà e
responsabilità condivisa». In pra-
tica si continuerà a puntare sui
fallimentari ricollocamenti, ma
non solo.

Il premier socialista spagnolo
non ha avuto problemi a schiera-
re l’esercito durante la recente
«invasione» di migranti dal Ma-
rocco nell’enclave di Ceuta e Me-
lilla. Draghi punta a capitanare
un fronte europeo del cosiddetto

Med 5 composto dai paesi mag-
giormente esposti agli sbarchi
(Italia, Spagna, Grecia, Malta e Ci-
pro). «La Grecia respinge regolar-
mente i migranti che arrivano
dalla Turchia. E ha adottato un
registro per le Ong con regole dra-
coniane, pena la messa al bando.
Lo dovremmo fare anche noi» so-
stiene una fonte del Giornale che
lavora sulla crisi migratoria.

Il «fronte» di Draghi per avere
successo dovrà contare su appog-
gi ben più pesanti al Consiglio
d’Europa, ovvero su Francia e
Germania. Non è un caso che il
premier italiano volerà lunedì a
Berlino per incontrare la cancel-
liera Angela Merkel. Anche se a
tre mesi dal voto nazionale che
aprirà la strada alla sua successio-
ne sarà dura ottenere qualcosa di
concreto. L’appoggio del presi-
dente francese, Emmanuel Ma-
cron, sarà altrettanto fondamen-
tale.

Le bocche sono cucite, ma il
piano italiano prevede un «nuo-
vo accordo di parteneariato con
la Libia» che coinvolga diretta-
mente la Ue. Draghi vorrebbe
una firma della Ue con Tripoli di
un patto simile a quello siglato
dal colonnello Gheddafi con Ber-
lusconi nel 2008. La prima mossa
di contenimento europea dovreb-
be riguardare la frontiera meri-
dionale libica, porta d’ingresso
dei migranti e pure gli hub di par-
tenza. La notizia è ancora riserva-
ta, ma Frontex, l’agenzia europea
per il controllo dei confini, sta pia-
nificando una spesa di 150 milio-
ni di euro per un controllo a tap-

peto delle coste nord africane
con aerei e droni.

Non solo: la tanto criticata
Guardia costiera libica, che sta in-
tercettando metà dei migranti

(10mila dall’inizio dell’anno), ri-
ceverebbe non solo dall’Italia,
ma dall’Ue più appoggio, com-
preso addestramento e aiuto fi-
nanziario.

Sul fronte del mare la Guardia
di Finanza ha arrestato tre traffi-
canti, che hanno portato in Cala-
bria con due barche a vela 84 mi-
granti, sulla rotta del Mediterra-

neo orientale dalla Turchia. Gli
scafisti avevano lanciato richie-
ste di soccorso, ma i finanziari
hanno scoperto che si trattava di
«azioni di auto sabotaggio» per
fare recuperare i migranti irache-
ni, siriani e afghani. Il veliero Na-
dir, inadatto ai soccorsi, della
Ong tedesca Resqship di Ambur-
go ha intercettato un gruppo di
migranti in acque maltesi, ma
non riusciva a trasportarli tutti.
La Valletta si è rifiutata di conce-
dere qualsiasi aiuto e alla fine è
intervenuta la Guardia costiera
italiana. Anche i tedeschi, di Mis-
sion Life sono stati graziati nelle
ultime ore, dopo aver forzato il
divieto di ingresso nelle acque ita-
liane nel 2019 per sbarcare 101
migranti. Annullate la confisca
della sua nave, Eleonore e la san-
zione di 300mila euro. Così po-
tranno tornare a fare i talebani
dell’accoglienza.

» di Paolo Guzzanti

I migranti a bordo della Ong
Eleonore quando nel 2019 for-
zò il divieto di ingresso nelle
acque territoriali italiane

I giorni di giugno in cui si terrà
il consiglio europeo chiesto dal
premier Mario Draghi
sull’emergenza immigrazione

«S eguirà dibattito sul tema: pòle la donna esse come l’omo?
No. Chiuso il dibattito». Questa era una vecchia gag tosca-

na di Roberto Benigni prima che diventasse un guru patrimonio
dell’umanità e lettore supremo quanto noioso di Dante Alighieri.
Da comico ruspante, Benigni aveva colto in quella provocazione
il nucleo della inconsistenza della sinistra: discutere sull’inutile,
fingendo che sia importante. Oggi la sinistra discute sull’inutile
sperando che faccia un rumore, almeno un rumore, di sinistra.
Ma ne esce solo un chiacchiericcio indistinto. Ora, alla maniera
del vecchio comico, vorremmo chiedere: «Pòle una democrazia
vivere senza una sinistra? No! Fine del dibattito» Perché? Perché
la sinistra dovrebbe essere una delle zampe del tavolo e sarebbe
nell’interesse del Paese che il Pd non fosse solo la porta girevole
di un B&B a Cinque Stelle e smettesse di girovagare come un
robot nell’ufficio «oggetti smarriti». Per fare una democrazia ci
vuole una destra, sì, ma ci vorrebbe anche una sinistra con uno
straccio di idea e non effetti cretini come le paghette generaziona-
li, il diritto di voto alle formiche, e un matrimonio con i grillini in
punto di morte. Se ne rendono conto? Sì: quando ci parli personal-
mente, lo sanno. Ma il loro capitano insiste e porta il Titanic dritto
sull’iceberg, pretendendo pure che l’orchestrina strimpelli sul
ponte. Ma persino l’iceberg si ritira e anche il naufragio si prean-
nuncia un fallimento. Vuoi vedere che alla fine toccherà alla
destra fare anche le parti della sinistra, per abbandono di campo?
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IN ALTO MARE Sul problema dei migranti l’Unione europea continua a parlare con più voci
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